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Guus Kuijer è nato nel 1942 in Olanda, ad Amsterdam. Ha studiato a Doetinchem per diventare insegnante di scuola elementare. Nel 1973 è diventato uno scrittore a tempo pieno ed ha pubblicato il suo primo romanzo. Nel 1975 ha pubblicato il suo primo libro per bambini, Met de poppen gooien, per il quale ha ricevuto un Gouden Griffel (premio olandese di letteratura per ragazzi) nel 1976; inoltre, è stato uno dei finalisti del premio biennale e internazionale Hans Christian Andersen Award nel 2008. Dopo aver vinto tutti i possibili premi letterari olandesi e due volte lo Jugendliteraturpreis tedesco, nel 2012 ha ricevuto l'Asdrid Lindgren Memorial Award, il massimo riconoscimento internazionale della letteratura per ragazzi. Le sue opere sono tradotte in oltre dieci lingue, tra cui il tedesco, lo svedese, l'inglese, l'italiano e il giapponese. 
Dalla sua serie di libri riguardanti una ragazza di nome Madelief è stata tratta una serie televisiva nel 1994 ed il film Scratches in the Table nel 1998. Dalla serie di libri sulla bambina Polleke sono stati realizzati un film, Polleke (2003) e una serie televisiva nel 2005.


Bibliografia (edizioni italiane):

· Ti perdi e trovi una nonna, Salani, 1993
· L'isola due gambe, Salani, 2000
· Il libro di tutte le cose, Salani, 2009
· Graffi sul tavolo, Salani, 2012
· Per sempre insieme, amen, Feltrinelli, 2012
· Mio padre è un PPP, Feltrinelli, 2013
· Un'improvvisa felicità, Feltrinelli, 2014
· Con il vento verso il mare, Feltrinelli, 2015
· La poesia sei tu, Feltrinelli, 2016
· La bibbia per non credenti. Genesi, La Nuova Frontiera, 2016
· La bibbia per non credenti. Esodo, La Nuova Frontiera, 2017
· Madelief. Lanciare le bambole (ed. illustrata), Carmelo Zampa, 2017


Sito ufficiale: profilo twitter


















Il libro: Il libro di tutte le cose, Salani, 2009
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Parole chiave: magia - immaginario - maltrattamento - libri - coraggio - parole

Nell'olanda del 1951, nel dopoguerra, un ragazzo di nome Thomas, di nove anni, si trova confrontato con una situazione difficile in casa: il padre è violento, dispotico e professa una religione molto rigida, la madre è remissiva. Vicino a Thomas vive una donna, la signora Van Amesfoort, che potrebbe essere una strega, o una fata, e che lo aiuta a scoprire il potere rigenerante della musica classica e della lettura proponendo a Thomas la lettura di alcuni libri che aiuteranno il ragazzo a trasformare e a far evolvere la situazione di sofferenza che vive in casa. Egli è un bambino curioso e fantasioso, che insegue la felicità e scrive i suoi pensieri e racconti sul suo quaderno chiamato il libro di tutte le cose.

Thomas bevve un sorso d'aranciata e disse. “Quanti libri che ha. Di che cosa parlano?”
“Di che cosa parlano i libri? Parlano di tutto quello che c'è. Ti piace leggere?”
Thomas annuì.
“Aspetta”. La signora Van Amersfoort si alzò. “Forse ho qualcosa per te”. Si diresse verso uno degli scaffali. “Che cosa vuoi diventare da grande?” domandò.
“Felice” rispose Thomas. “Da grande diventerò felice”
La signora Van Amersfoort stava per tirare fuori un libro, ma si voltò sorpresa. Guardò Thomas sorridendo e disse: “Perdìo, questa sì che è una buona idea. E sai quando si comincia ad essere felici? Quando non si ha più paura”.
Prese il libro dallo scaffale: “Ecco” disse.
Thomas si sentì arrossire. Guardò il libro posato sulle ginocchia. 
S'intitolava Emilio e i detective.
“Grazie mille” balbettò.
“Parla di un bambino che non vuole avere paura e combatte le ingiustizie del mondo” raccontò la signora Van Amersfoort. “Puoi tenerlo”.

(…)"Tratto da una storia vera, Il libro di tutte le cose è una lettura preziosa, sul piano dello stile e dei contenuti. Guus Kuijer pondera sapientemente i toni narrativi regalandoci un racconto che commuove, fa riflettere e diverte: la sua penna è sempre leggera, ironica, (a tratti non priva di sarcasmo) anche quando tocca gli aspetti più drammatici della vita di Thomas, che tuttavia non vengono sminuiti nella loro gravità. Sorprende, inoltre, la forza evocativa e sintetica della sua prosa. In sole 94 pagine Kuijer riesce davvero a scrivere un “libro di tutte le cose”, dove le cose sono le sfumature che caratterizzano, nel bene e nel male, la vita di ognuno di noi; e dove la bontà d’animo, l’ironia, l’intelligenza, gli amici, i libri e la musica sono validi strumenti di felicità."
Silvana Deriu (da LiBeR 83)

Il libro di tutte le cose ha ottenuto numerosi premi: il Premio Andersen, il Golden Pencil e il Golden Owl, i più importanti premi olandesi della letteratura per l'infanzia.











Anne-Laure Bondoux


[image: ]

© Coline Peyrony


Anne-Laure Bondoux è autrice di romanzi per ragazzi e giovani adulti ma anche di libri illustrati apprezzati dai più piccini. E' nata vicino a Parigi, a Bois-Colombes, nel 1971. La sua casa era piena di libri dei suoi genitori, verso i 9 anni ha cominciato a scrivere storie lei stessa, cosa che la gratificava molto e che le ha permesso di capire quale fosse la sua strada.
Ha seguito degli studi in lettere moderne e ha scritto diversi romanzi che ha inviato a molti editori i quali li hanno rifiutati tutti, ma lei non si è persa d'animo. 
Dopo aver lavorato nell'ambiente del teatro e del giornalismo, nel 1996 è entrata a far parte della redazione di Bayard Presse, ed ha anche partecipato all'inaugurazione di un nuovo giornale, Maximum dove ha (ri)scoperto la letteratura per ragazzi. Ha abbandonato l'attività di giornalista nel 2000 per dedicarsi esclusivamente alla scrittura. Nel 2009 ha pubblicato in Italia, per le Edizioni San Paolo, il romanzo Le lacrime dell'assassino, che ha vinto numerosi premi tra cui il Prix Sorcières nel 2004, il Premio Andersen come miglior libro oltre i 12 anni. 


Bibliografia (edizioni italiane)

· Le lacrime dell'assassino, San Paolo Edizioni, 2003
· La vita come viene, San Paolo Edizioni, 2004
· La tribù, EL Edizioni, 2005
· Contro il destino. Linus Hoppe, Giunti Junior, 2007
· Figlio della fortuna, San Paolo Edizioni, 2010
· Finché siamo vivi, Mondadori, 2016
· Danzerò con te (scritto con Jean-Claude Mourlevat), Longanesi & Co., 2016


Sito ufficiale: www.bondoux.net



















Il libro: Figlio della fortuna, San Paolo Edizioni, 2010
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Parole chiave: viaggio - fuga - immaginazione - speranza - crescita
Un emozionante e avventuroso viaggio alla ricerca delle proprie radici e della felicità.
Ambientato nella regione del Caucaso degli anni Novanta, in preda a guerre post-sovietiche, questo romanzo racconta di Galya, una donna che ritiene di aver salvato dall’esplosione di un treno (per un attentato terroristico) un neonato francese di nome Blaise. Galya e Blaise, chiamato da lei Kumail,  vivono in un edificio diroccato e sono molto poveri. Quando il bimbo compie sette anni, intraprendono un viaggio per raggiungere la Francia, ritrovare la madre di Blaise, sfuggire alla guerra ed ai combattenti senza scrupoli e finalmente vivere liberi. 
Il viaggio è imprevedibile e pieno di pericoli ed è un viaggio iniziatico per Blaise, un ragazzo che guarda al futuro e cerca la fortuna, che per lui significa destino di libertà.
Galya è straordinaria nel riuscire a vedere con occhi positivi ogni situazione: “ci sono sempre le stelle dietro le nuvole, è una realtà immutabile”.



































Dana Lukasinska
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Dana Łukasińska è nata in Polonia nel 1972, è autrice di opere teatrali e di radiodrammi: "Agata cerca lavoro", “Bazooka”, “Olga. Eine charmante Frau”, “Strøkne Ann”, “Hibakusha”, “Hannah Arendt non mi ama”, “Antyhona”, “Shakespeare”, “Profughi. Inchiesta.”. Ha collaborato con il Teatro Polacco di Poznan, con il Teatro C. K. Norwid di Jelenia Góra, con il Teatro Juliusz Osterwa di Lublin e con il Teatro Drammatico di Białystok, nel qualche ha lavorato anche in veste di direttrice letteraria. Il suo dramma teatrale “Agata cerca lavoro” è stato messo in scena in Slovacchia e in Repubblica Ceca. Dana è anche autrice del romanzo “La quinta stagione” e co-autrice del romanzo per la gioventù “Oro”. Ha creato la sceneggiatura del fumetto sulle sostanze psicoattive, intitolato “Narko”.


Bibliografia (edizioni italiane):

· Oro, Feltrinelli, 2016 (scritto con Olga Sawicka, con lo pseudonimo di Marcel A. Marcel)
















Il libro: Marcel A. Marcel, ORO,  Feltrinelli, 2016
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Parole chiave: affidamento  - fiducia - famiglia - diversità - rispetto - ottimismo - alter ego - amico immaginario
Lena, ragazzina di 13 anni, è alla sesta prova di adozione e ha tutte le ragioni per difendersi dalla possibilità di una nuova perdita. Capita in una famiglia particolare con altri cinque figli adottivi e mette in atto strategie per respingere la curiosità degli altri e una qualsiasi implicazione sentimentale. 
Lena è sensibile agli oggetti che hanno la proprietà di non essere giudicanti, riesce a entrare in dialogo con loro in un mondo immaginario tutto suo, lei sta ai margini ma si riserva la posssibilità di ascoltare, tenendo le distanze: si ritaglia un suo spazio discosto, ma non così lontano da non poter seguire la storia della famiglia in cui è stata portata. Oltretutto i fratelli sono presenze forti che in qualche modo la intrigano. 
Lena tenta anche la fuga (forse per farsi cercare) e nello stesso tempo intraprende un suo viaggio interiore con l'aiuto di un amico immaginario, chiamato "Oro" che prende una consistenza che turba e nello stesso tempo sostiene il suo viaggio, in un continuo confronto con i fratelli e le sorelle, i compagni di scuola e soprattutto una coppia genitoriale che sa attendere e spiazza la ragazzina con la pazienza, l'ascolto e le capacità educative che dimostra nnella crescita dei figli. 
ORO è un romanzo vivace nel quale conta molto anche la leggerezza dell'ironia; un libro scritto da due autrici polacche, Dana Lukasinska e Olga Sawicka, che si nascondono, ma non troppo, dietro lo pseudonimo Marcel A. Marcel. Nomi, anche questi, che invitano a un viaggio, alla possibilità di cercare, al valore delle domande.






















Davide Morosinotto
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Davide Morosinotto è nato nel 1980 in provincia di Padova. Cresciuto ad Estre fino a 18 anni, vive oggi a Bologna, dopo una parentesi romana di un paio d’anni. Laureato in Scienze della Comunicazione, ha una grande passione per la fantascienza, è giornalista, traduttore ed esperto di editoria digitale; da molti anni lavora nel settore dei videogames. È socio di Book on a tree, una “cooperativa di autori” e amici fondata da Pierdomenico Baccalario.
Nel 1997 è stato uno dei cinque finalisti del premio Campiello Giovani con il racconto L’amico del figlio, mentre nel 2004 è arrivato in finale al premio Urania per le sue opere di fantascienza. Nel 2007 gli è stato assegnato il Mondadori Junior Award per il romanzo La corsa della bilancia, edito da Mondadori.
Nella sua carriera ha utilizzato diversi pseudonimi e collaborato con altri scrittori italiani; ha pubblicato circa trenta libri con i principali editori italiani e molti tra i suoi lavori sono stati tradotti in una dozzina di lingue.
[bookmark: cite_ref-1]Il suo ultimo romanzo Il rinomato catalogo Walker & Dawn, uscito in Italia per Mondadori, ha ricevuto il premio Frignano Ragazzi 2016, il premio Gigante delle Langhe 2017 e il Premio Andersen 2017 come "Miglior Libro Sopra i 12 Anni". La motivazione della giuria del premio Andersen: "Per la proposta di un romanzo di avventura, viaggio e fuga, che attinge alla tradizione mantenendo uno spirito fresco e coinvolgente. Per un rocambolesco percorso di formazione, dal ritmo serrato, capace di sciogliere, con efficacia narrativa, una gustosa catena di equivoci e misteri. Per l’alternarsi verosimile delle voci dei protagonisti, in cui è immediata l’identificazione e l’immedesimazione del lettore."

Bibliografia:

Romanzi singoli:
· La corsa della bilancia, Mondadori, 2009
· La notte dei biplani, Fanucci, 2011
· Maydala Express (con Pierdomenico Baccalario), Milano, 2011
· Il libero regno dei ragazzi, Einaudi ragazzi, 2011
· La scuola viaggiante, Einaudi Ragazzi, 2013
· Il rinomato catalogo Walker & Dawn, Mondadori, 2016
· La sfolgorante luce di due stelle rosse. Il caso dei quaderni di Viktor e Nadya, Mondadori, 2017

Code Lyoko: serie di romanzi per ragazzi, pubblicata da Piemme ne Il Battello a Vapore, firmata con lo pseudonimo Jeremy Belpois
· Il castello sotterraneo, 2009
· La città senza nome, 2009
· Il ritorno della fenice, 2010
· L'esercito del nulla, 2010

Skyland: serie di romanzi per ragazzi, pubblicata da Piemme, firmata con lo pseudonimo David Carlyle
· Isole nel vento, 2009
· La nave delle tempeste, 2010
· La guerra dell'acqua, 2011
Le tre principesse: serie di romanzi per ragazzi pubblicata da Fanucci
· La quercia addormentata, 2012
· Il cuore della regina, 2013

Dentiere Spaziali: serie di romanzi per ragazzi in collaborazione con Pierdomenico Baccalario e Sarah Rossi, sotto lo pseudonimo comune di Jonathan Spock, pubblicata da Piemme ne Il Battello a Vapore
· Un'astronave in cantina, 2012. 
· Cosmononni in orbita, 2012
· Sbarco alieno a Calamity Town!, 2012
· Agente zero zero alien, 2013
· L'invasione delle ultrazanzare, 2013

Le repubbliche aeronautiche: serie di romanzi per ragazzi pubblicata da Piemme ne Il Battello a Vapore
· In fuga da Venezia, 2012
· La guardia della Mezzaluna, 2013
· La bussola degli incanti, 2013
· Guerra nel Mar di Nuvola, 2014

Misteri coi baffi: serie di romanzi per ragazzi, in collaborazione con Alessandro Gatti, pubblicata da Piemme ne Il Battello a Vapore
· Misteri coi baffi Vol. 1. Chi ha rapito il re dei fornelli?, 2013
· Misteri coi baffi Vol. 2. Un ladro... gentilmicio, 2013
· Misteri coi baffi Vol. 3. Chi ha rubato il gatto d'oro?, 2013
· Misteri coi baffi Vol. 4. Chi ha incastrato Jean Moustache?, 2014
· Misteri coi baffi Vol. 5. Lo strano caso delle salsicce scomparse, 2014
· Misteri coi baffi Vol. 6. Grande colpo alla banca di Parigi, 2014

I Classicini: serie di romanzi classici rivisitati da autori moderni, pubblicati da Edizioni EL
· Moby Dick, 2013
· Ventimila leghe sotto i mari, 2014
· Il Corsaro Nero, 2014
· Canto di Natale, 2015
· La guerra dei bottoni, 2016
· I ragazzi di Jo, 2017

The Academy: serie di romanzi per ragazzi in collaborazione con Pierdomenico Baccalario, sotto lo pseudonimo comune di Amelia Drake, pubblicata da Rizzoli
· The Academy. Libro primo, 2015
· The Academy. Libro secondo, 2015
· The Academy. Libro Terzo, 2016

Nemo: serie di romanzi per ragazzi, pubblicata da Rizzoli
· Nemo. Il ragazzo senza nome, 2015
· Nemo. Il gigante di pietra, 2016
· Nemo. L'isola in fondo al mare, 2016

Grandissimi: serie di romanzi pubblicati da EL
· Mozart, genio della musica, 2015
· Marie Curie. La signora dell'atomo, 2017
Che storia!: serie di romanzi pubblicati da EL
· L'eruzione di Pompei, 2016
· L'11 settembre. Ediz. a colori, 2017
In poche parole: serie di romanzi classici rivisitati da autori moderni, editi da Einaudi Ragazzi
· Il fu Mattia Pascal da Luigi Pirandello, 2016
· I promessi sposi da Alessandro Manzoni, 2016
Romanzo: edito da Piemme, collana Il Battello a Vapore
· La legge della giungla. La vera storia di Bagheera, 2016
Semplicemente eroi: romanzo pubblicato da Einaudi Ragazzi
· Peppino Impastato, una voce libera, 2017

Non-Fiction
· Cyberbulli al tappeto. Piccolo manuale per l’uso dei social (con Teo Benedetti), Editoriale Scienza, 2016
















Il libro: Il rinomato catalogo Walker & Dawn, Mondadori, 2016
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parole chiave: avventura - viaggio - mistero - Missisipi - gruppo
Nella Louisiana del 1904, quattro ragazzi si sottraggono alla quotidianità e agli schemi con cui gli adulti entrano in relazione con loro. Essi hanno un rifugio vicino alla palude, un nascondiglio segreto in cui si incontrano, costruiscono una canoa, fantasticano e viaggiano con la mente anche grazie al rinomato catalogo di vendite a domicilio che è un po' il loro libro di lettura. Il loro immaginare diventa viaggio reale grazie ad un orologio ricevuto per sbaglio che sembra avere un valore inestimabile.
Navigano con la canoa, poi si imbarcano contando sulla loro furbizia, sulla loro capacità di raccontare e sulla solidarietà di altri ragazzi.
Rischiano, sbagliano, vengono anche imprigionati e traditi ancora una volta dagli adulti.
Ma la loro forza immaginativa li conduce ad arrivare alla meta e a riscattarsi. La storia è raccontata dalle quattro voci dei protagonisti, alternati, e permette al lettore di sentire le diverse anime che la raccontano, i punti di vista diversi, le caratteristiche, i sogni e i pensieri di ognuno, delineando un'avventura fatta di viaggio come momento di crescita, come capacità del gruppo di affrontarte le avversità.



























Tuono Pettinato
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Tuono Pettinato, pseudonimo di Andrea Paggiaro  (1976), è un fumettista e illustratore italiano.
Inizia a pubblicare fumetti autoprodotti mentre frequenta il DAMS di Bologna (Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo).
Dal 2005 collabora con la casa editrice Campanila, illustrando vari libri per l'infanzia.  
Con i fumettisti Ratigher, LRNZ, Dr. Pira e Maicol & Mirco ha creato il collettivo Super Amici, con cui ha pubblicato le riviste Hobby Comics e Pic Nic. Il gruppo cambia nome in Fratelli del cielo nel 2013. Dal 2013 collabora con il sito Fumettologia, per cui cura la rubrica Tippy Tuesday, ha inoltre collaborato con le riviste XL, Animals e Linus. Nel 2014 è stato premiato come "Miglior Autore Unico" al festival Lucca Comics & Games.

Bibliografia:
· Il nonno e Caterina, (testo di Caterina Tassone), Campanila, 2005
· La valle nebbiosa, (testo di Paola Binci e Armanda Boccardo), Campanila, 2005
· La vera storia d'amore di Giacomo Candulli, (testo di Elisa Rocchi), Campanila, 2005
· Rumble, (testo di Armanda Boccardo e Paolo Cotrozzi), Campanila, 2005
· Storie della natura, (testo di Daniela Di Maggio), Campanila, 2006
· Antìkoi. Vol. 1: Dei, mostri ed eroi del mondo classico, (testo di Donatella Puliga), Campanila, 2008
· Antìkoi. Vol. 2: Dei, mostri ed eroi del mondo classico, (testo di Donatella Puliga), Campanila, 2009
· Antìkoi. Vol. 3: Racconti di trasformazione, (testo di Donatella Puliga), Campanila, 2011
· Galileo! Un dialogo impossibile, (testi di Nadia Ioli Pierazzini, Francesca Riccioni, Vittoria Balandi), Felici Editore, 2009
· Apocalypso! Gli anni dozzinali, Coniglio Editore, 2010
· Garibaldi. Resoconto veritiero delle sue valorose imprese, ad uso delle giovani menti, Rizzoli Lizard, 2010
· Wonderland - Quando Alice se ne andò, (AA.VV.) - NPE, 2010
· Il magnifico lavativo, TopiPittori, 2011
· Enigma. La strana vita di Alan Turing, (con Francesca Riccioni), Rizzoli Lizard, 2012
· Corpicino, GRRRzetic, 2013
· Nevermind, Rizzoli Lizard, 2014
· OraMai, COMICS & SCIENCE @CERN, CNR Edizioni, 2014
· L'Odiario, GRRRz, 2016
· "We are the champions", (testo di Dario Moccia), Rizzoli Lizzard, 2016
· Qualcosa, (testo di Chiara Gamberale), ed. Longanesi, 2017 
Blog: tuonopettinato.blogspot.it.









Il libro: Nevermind, Rizzoli Lizard, 2014
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Parole chiave: ribellione - solitudine - musica - tormento - fragilità - rifiuto - infanzia - amico immaginario

C'è l'amarezza, c'è la rabbia, c'è la solitudine in questo fumetto di Tuono Pettinato, che ha voluto ripercorrere la storia di Kurt Cobain, cantante del gruppo dei Nirvana, morto suicida nel 1994. Lo fa soprattutto dal punto di vista del bambino che era, suggerendo una possibile spiegazione al sentimento di inadeguatezza e al vissuto tormentato del Kobain adulto. Ci sono tutte le difficoltà che ha dovuto affrontare, il divorzio dei genitori, il padre pieno di aspettative, il bullismo scolastico, l'impossibilità di essere se stesso, le varie scintille della sua ribellione.
In poche pagine Tuono Pettinato riesce a tratteggiare l'America conservatrice degli anni '80 che, unita alla mancanza di senso generazionale ed all'avvento del punk e della musica che urla di rabbia, hanno favorito l'emergere di un fenomeno Nirvana, una band che ha inventato un nuovo modo di fare musica e che si è fatta rappresentante di un intera generazione di estenuati.
Questa storia suggerisce che forse Kurt Cobain è sopravvissuto ad una guerra per restare libero finché ha potuto, poi non ce l'ha fatta più.




























Alice Milani
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[bookmark: _GoBack]
Alice Milani (Pisa, 1986) ha studiato pittura e grafica d’arte a Torino e all’ENSAV La Cambre di Bruxelles. Fa parte dal 2010 del collettivo di disegnatori La Trama. Ha pubblicato storie brevi su Lo straniero, Delebile e Graphic News. Il libro Wisława Szymborska, si dà il caso che io sia qui è uscito nel 2015 ed è stato tradotto in polacco. Tumulto, scritto a quattro mani con Silvia Rocchi, è uscito nel 2016 per Eris Edizioni.L'ultimo libro è del 2017 ed è una biografica graphic novel sulla scienziata polacca Marie Curie.


Bibliografia 

· Wislawa Szymborska. Si dà il caso che io sia qui, Becco giallo edizioni, 2015
· Tumulto, Eris edizioni, 2016
· Marie Curie, Becco giallo edizioni, 2017



Sito ufficiale: alicemilani.org




























Il libro: Wislawa Szymborska. Si dà il caso che io sia qui, Becco giallo edizioni, 2015
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Parole chiave: biografia - Polonia - storia - politica - poesia - confronto

Wislawa Szymborska, poetessa polacca premio Nobel per la letteratura nel 1996, si sveglia il giorno del suo matrimonio, un evento semplice in compagnia di amici: siamo a Cracovia ed è il 1948. La coppia va a vivere nella Casa dei letterati in un’atmosfera bohémienne. La storia si dipana seguendo la figura di Wislawa: giovane dapprima, sempre graziosa e intelligente. La appassionano due cose: i limerick, brevi componimenti in versi, e i collage. 
Pure Alice Milani si cimenta in collage: a fotografie sovrappone i suoi acquarelli e il libro è un agile fumetto che accanto alle vicende personali della scrittrice polacca narra pure, in sottofondo, dei profondi mutamenti in atto in un paese dapprima socialista per convinzione, poi per costrizione. Lo fa con leggerezza: le sue immagini, che spesso ritraggono dettagli, sono leggere come lo sono, pur dense di significato, le poesie di Wislawa: Chiedo scusa al tempo per tutto il mondo che mi sfugge a ogni istante. Chiedo scusa al vecchio amore se dò la precedenza al nuovo. Perdonatemi, guerre lontane, se porto fiori a casa. Perdonatemi, ferite aperte, se mi pungo un dito.

I versi di Wislawa sono spesso riportati nel testo di Alice, e sono due piani di scrittura che si accavallano ai dialoghi del fumetto. Tra i tanti, eccone uno emblematico: “(…) come diceva il grande poeta Milosz: Cos’è la poesia che non salva / i popoli né le persone? / Una complicità di menzogne ufficiali. Secondo te la poesia può salvare il mondo, Wislawa?” E la poetessa risponde: “(…) Si scrive per un lettore, uno che sia tanto gentile da trovare tempo, voglia e un po’ di silenzio per leggere una poesia. Ma questo serve per migliorare il mondo? Non lo so”. Eccesso di modestia da parte di una grande? Forse no, perché Wislawa aggiunge: “(…) ho la sensazione che una particella, sia pure piccolissima, di questo mondo si salvi grazie a me. Be’, poi ci sono gli altri. Ognuno salvi la sua particella”.

























Ursula Bücher
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Ursula Bucher nasce a Roveredo Grigioni nel 1977. Dopo aver studiato grafica allo CSIA di Lugano si è trasferita a Lyon, dove nel 2002 ha conseguito il diploma in illustrazione, presso la scuola Emile Cohl.
Vive a Novaggio, dove lavora come illustratrice di libri per l’infanzia e grafica free lance.
Collabora con diverse case editrici italiane: Lapis, Kite, Piemme, e francesi: Fleurus, La petite Salamandre. 


Bibliografia (illustrazioni):

Per le edizioni ESG:
· "Il grande raduno" di Bianca Pitzorno, 2006
· “La storia dell’elefante blu che incontrò la giraffa verde sul pianeta grigio”, di Gerry Mottis, 2015
· “L’incredibile storia di Giandelmare”, di Berenice Capatti, 2016
Per le edizioni Lapis:
· "Pronta per la scuola" di Zeynep Gürsel, 2006
· "Da Grande" di Marinella Barigazzi, 2007
· "Bimbo Da Grande" di Marinella Barigazzi, 2008
· "Questa si che è una sorpresa" di Nicola Cinquetti, 2012
Per le edizioni Kite:
· "Chissà…" di Marinella Barigazzi, 2009
Per Fleurus editions:
· "Inès"di Emanuelle Lepetit, 2009
· "Mon premier grand livre des animaux", 2010
· "Le chat Botté" di Charles Perrault, 2011
· "Merveilleux contes de mon enfance" di Anne Lanoe, 2010 (collettivo)
Per le edizioni Piemme:
· "Ho un fratellino" di Annalisa Strada, 2010
· "Il giardino segreto" di Frances Hodgson Burnett (pubblicato la prima volta nel 1909), 2011
· "C'era una mamma e c'era un papà", di Emanuela Nava, 2014
Per le edizioni dino&pulcino:
· "L’acqua magica" di Maria Rosaria Valentini, 2012
Per la RSI, radiotelevisione svizzera:
· "Psst,Psst…Amici", di daniela Gusmeroli, 2012
· “Peo e Pio, un lungo lunghissimo viaggio” di Daniela Gusmeroli, 2016
Per le edizioni "Lo stampatello":
· "Una Mamma" di Francesca Pardi, 2013

Nel 2008 ha illustrato il manifesto della notte del racconto.


Sito ufficiale: illulla.blogspot.ch





Ursula Bucher si occuperà di animare il laboratorio del sabato mattina, dedicato ai bambini della scuola elementare:

"I misteriali": un lavoro sugli animali ibridi, misteriosi. Si tratterà di comporre dei collages con immagini di animali o oggetti tratti dall’enciclopedia, e in seguito ridisegnarli in modo personale, colorandoli.














Articolo di Valeria Rusconi, Tuono Pettinato, Davide Toffolo, La Repubblica - 2 aprile 2014

A cercare di raccontare in un fumetto l’impatto, durissimo e tragico che Kurt Cobain ha avuto con la vita adulta, ci hanno provato in molti: nessuno però aveva pensato che il cuore di tutto, di quell’uomo fragile e meraviglioso, fosse il bambino Kurt, quello che è stato prima di diventare una star, con il suo amico immaginario Boddah, il tigrotto che ha l’aspetto di Hobbes (Calvin & Hobbes), protagonista assoluto fino alla fine.
Nel mezzo naturalmente c’è il Kurt riflessivo, delicato, nervoso e contraddittorio che cerca di proteggersi da un mondo ostile autodistruggendosi con la droga, perché quello gli sembra l’unico modo per trovare la pace. A raccontare questo Kurt, e a raccontarlo da questo punto di vista, quello di un uomo che è in fondo sempre stato un bambino, poteva riuscirci solo un fumettista: Andrea Paggiaro, classe 1976, in arte Tuono Pettinato.
Tuono Pettinato è uno dei nostri più grandi artisti, per tre motivi: ha uno stile bello, classico e originale al tempo stesso; sa raccontare storie e sa farlo con una delicatezza e tenerezza infinite; quando inizi a leggere, la dimensione che è riuscito a creare è una corazza temporanea che protegge anche te, e non solo i suoi personaggi, dalle brutture là fuori. È la magia dell’arte, di cui il fumetto, se qualcuno avesse ancora dei dubbi, fa parte. Così viene un po’ di malinconia a pensare che Kurt non abbia potuto leggere le storie di Tuono Pettinato, leggere se stesso nel modo in cui in Nevermind è stato raccontato. Ci piace immaginare che l’epilogo della sua vita, se l’avesse fatto, sarebbe stato molto diverso. Fatto di pace, amore, empatia.

Valeria Rusconi

Credo che la maniera migliore per affrontare un personaggio così complesso e iconico come Kurt Cobain sia quella di dare un taglio personale, focalizzarsi su alcuni elementi particolarmente illuminanti e rinunciare al dover dire tutto, ma offrire invece un punto di vista personale, anche a costo di offrire una visione parziale della vicenda narrata.
Alcuni aspetti della storia di Kurt Cobain mi interessavano particolarmente: la ricerca dell’insensibilità, tramite il punk, le droghe e il concetto del Nirvana buddista, da parte di un ragazzo troppo sensibile per il mondo dov’era cresciuto. E un parallelo che mi è da subito saltato in mente con le avventure agrodolci, spensierate e commoventi di Calvin & Hobbes (Kurt aveva un amico immaginario, Boddah, al quale fa spesso riferimento in infanzia e al quale indirizzerà la sua ultima lettera d’addio).
Per giunta, anche la nota striscia umoristica del bambino e la tigre è un prodotto degli anni 90 e – mi piace immaginare – di un modo affine di sentire e di relazionarsi con la realtà, tant’è che Watterson interromperà per un certo periodo la creazione della serie, proprio all’indomani della scomparsa di Kurt Cobain.
Tuono Pettinato

Nevermind…La malinconia è rivoluzionaria
Prefazione di Davide Toffolo
Kurt lo sapeva. La fucilata con cui si è tolto la vita, quel suo ultimo gesto rilanciato da tutti i media del mondo occidentale, l’avrebbe proiettato diretto nell’Olimpo degli immortali assieme ai giganti del rock, assieme ai martiri del nostro tempo. I martiri della logica del consumo, uccisi dalla trasformazione dell’uomo in merce, dal peso di esistenze esemplari che durano lo spazio di pochi, luminosi anni: Janis Joplin, Jimi Hendrix, Brian Jones, John Lennon, Elvis Presley, Ian Curtis e, appunto, Kurt Cobain.
Nei giorni della sua morte tutti i quotidiani e i telegiornali ribadivano questo concetto: riportavano la notizia che il biondo cantante dei Nirvana stesse inseguendo proprio questo progetto e che quello fosse il motivo del suo suicidio. La sua esistenza era ormai campo fertile per il gossip più spudorato. La sua vita amorosa, le sue vicende familiari e la dipendenza dall’eroina venivano urlate dai media come prima di allora avevo visto già accadere solo per poche altre rock star conclamate e decadenti. Personalmente mi infastidiva. Per me i Nirvana erano altro. Esistenze fatte di adolescenze infinite, di difficoltà a riconoscersi e ad accettarsi, di famiglie disfunzionali, di promesse di realizzazione mancate, di inclinazioni naturali represse, di impossibilità di immaginare il futuro, di maestri cattivi, di soldi a palate e di meccanismi osceni di speculazione sul talento.
E nella musica dei Nirvana tutto questo sembrava parte del racconto stesso, della poetica della band. Irriverente come l’essenza stessa del punk, calda come il blues americano, compromessa come tutta la musica commerciale ma vitale, aggregativa, generazionale, a suo modo rivoluzionaria. L’atteggiamento esistenziale del gruppo, portato in tutte le case da MTV, offriva un modello nuovo ai ragazzi. Cancellava ciò che il rock era stato fino ad allora, ne trasformava l’immaginario in qualcosa di apparentemente estraneo al baraccone dell’industria discografica. Un’intera generazione, e forse più, si è rispecchiata negli atteggiamenti da antidivo di Kurt, nella sua inadeguatezza di fronte alle telecamere e nella violenza che trasudava dalla distorsione esasperata della sua chitarra.
Ma nel libro di Tuono Pettinato che state per leggere Kurt Cobain non è una star in cui sognare di identificarsi, nel bene o nel male. È una persona. È un bambino dolcissimo e sensibile, pieno di voglia di vivere, accompagnato ovunque dal suo più grande compagno, l’amico immaginario Boddah che nella vita del musicista è stato presente in modo più o meno intenso, ma sempre e comunque: compagno esclusivo delle prime scorribande nei boschi di Aberdeen e destinatario della lettera d’addio scritta prima del suicidio. Un amico immaginario eppure più vero di qualsiasi amico reale, che gli rimane accanto anche nei momenti peggiori; anche quando l’unico modo per Kurt di sfuggire alle delusioni, al dolore, alle ferite coincide con il tentativo di cercare una pace interiore – un Nirvana, appunto – attraverso la musica, e con lo stordimento dato dalla droga.
Sappiamo già com’è andata a finire questa ricerca, sappiamo già che la vicenda esistenziale di Cobain è stata segnata innanzitutto dalla solitudine cui è destinata qualsiasi anima votata all’arte quando nasce, sfortunata, in un mondo che le è ostile. E forse leggere del Kurt rievocato da Tuono è tanto bello proprio per questo motivo: perché ci permette di godere appieno della meravigliosa indole di un artista, di sentirlo realmente vicino, di provare a livelli profondissimi quell’empatia che lui stesso desiderava disperatamente sentire quando il suo cuore, già segnato dalle crepe di un’esistenza dolorosa, ha smesso di battere in un capanno degli attrezzi di Lake Washington. Resta l’amarezza di un sogno accarezzato e perduto, la tristezza per un amico al quale si è costretti a dire addio, ma anche la convinzione che dalla malinconia può germogliare il seme di una rivoluzione, che è né più né meno ciò che, anche grazie ai Nirvana, ci è successo in quegli anni Novanta.
A me capitava questo. Dopo i Nirvana, dopo la fiamma accesa dalla loro musica e dalla vicenda di Cobain, ho immaginato di prendere posizioni precise rispetto alla trasformazione dell’uomo in merce. Per questo, proprio qualche mese dopo la sua morte, decisi che avrei escluso per sempre la mia faccia dal commercio dei miei talenti. Che l’avrei sostituita con una maschera da teschio. Così immaginai i Tre Allegri Ragazzi Morti e oggi nella prefazione di questa biografia a fumetti che porta il nome del disco più conosciuto dei Nirvana, Nevermind, pago un debito contratto con la musica dei Nirvana e con l’ultima scelta di Kurt Cobain. Quando arrivò, straziante, la terribile notizia del suo suicidio, scrissi questa canzone.

La malinconia è rivoluzionaria,
se il mondo mi fa schifo,
tutto il progresso salta in aria.
La malinconia, che è amica mia,
la malinconia, ha dentro un’utopia.
Mondo naif, Mondo naif
Mondo di consumatori felici.
Mondo naif, Mondo naif,
a nord della morte, a ovest del niente.
La malinconia è sintomatologia.
Se il mondo intorno muore,
io come faccio a starci.
La malinconia, che è amica mia,
la malinconia, ha dentro un’utopia.
Mondo naif, Mondo naif
Mondo di consumatori felici.
Mondo naif, Mondo naif,
a nord della morte, a ovest del niente.

1 marzo 2014, Cagliari









Luigi Siviero, Perché Tuono Pettinato, articolo del 17 febbraio 2012, sul sito di BilBOlBul, festival internazionale del fumetto, Bologna 

Perché Tuono Pettinato

1. PERCHÉ TUONO PETTINATO
“Tuono Pettinato”, nome d’arte scelto dal fumettista pisano Andrea Paggiaro, è il titolo di un libro custodito nell’immaginaria biblioteca di Babele descritta in uno dei più celebri racconti di Jorge Luis Borges:
· «È inutile osservare che il volume migliore dei molti esagoni che amministro s’intitola Tuono pettinato, e un altro Il crampo di gesso e un altro ancora Axaxaxas mlö.»  ((Jorge Luis Borges, La biblioteca di Babele, in Finzioni, trad. it. Antonio Melis, Adelphi, Milano, 2003 [1941], pag. 74.))
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Nel racconto di Borges, poche righe dopo, si legge anche che «Nessuno può articolare una sillaba che non sia piena di tenerezza e di timori», frase che si adatta anche allo pseudonimo di Paggiaro. Il nome d’arte “Tuono Pettinato”, infatti, descrive la personalità e riassume la poetica di Andrea Paggiaro. È un nome che deriva da una citazione colta e nel quale decisione, gravità e timore (Tuono) convivono con assurdità, tenerezza e volontà di non essere serio fino in fondo (l’accostamento fra “Tuono” e “Pettinato”).

«Andrea ha ritenuto che Tuono Pettinato riflettesse la sua personalità e l’ha adottato come pseudonimo. Ci ha anche rivelato di aver deciso, anni addietro, di usare un nome d’arte per sentirsi più libero di esprimersi, come se in questa maniera agisse in incognito, dietro una maschera.» ((Anonimo, Perché Tuono Pettinato, in Unitre Lavello))

2. DONNA BAVOSA
Tuono Pettinato inizia a pubblicare fumetti nella prima metà degli anni zero, quando si trova a Bologna per frequentare il DAMS sezione cinema e l’Accademia Drosselmeier:
« (…) assieme al collega Ratigher e all’amico di una vita J. D. Raudo fondammo l’etichetta “Donna Bavosa” per produrre tutte quelle cose matte che eravamo certi nessun altro ci avrebbe permesso di pubblicare per conto nostro, tipo un teen magazine per scienziati, una collana di albi realizzati esclusivamente da autori bruni di capelli, degli albetti fotocopiati e spillati per promuovere un’erudizione spiccia ai fini mondani su argomenti come la Korpenkultur tedesca dei primi del novecento, o la filmografia su Sandokan. La conferma della giustezza delle nostre azioni ci giunse con l’incontro di altre menti sopraffine, come Maicol&Mirco, il Dr. Pira e LRNZ. » ((Intervista rilasciata da Tuono Pettinato a Sara Picardo, Faccio fumetti per dare un senso a questo Mondo, in Liberazione, M.R.C. Spa, Roma, 3 marzo 2010, pag. 12. Nel blog di Tuono Pettinato c’è una scansione della pagina.)) da Liberazione
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Fra le autoproduzioni di Donna Bavosa ((Nel sito di Donna Bavosa c’è il catalogo delle pubblicazioni.)) ci sono dei portfolio di Paolo Parisi, Maicol & Mirco, Ratigher e Tuono Pettinato, delle raccolte di disegni di Paper Resistance, Squaz, Alessandro Baronciani, Ratigher, Blù e Ericailcane (prodotti da Donna Bavosa assieme a Inguine e alla libreria bolognese Modo Infoshop) Il suicidio spiegato a mio figlio di Maicol&Mirco, il numero unico del teen magazine per scienziati in erba Ergo (alla quale Tuono Pettinato contribuisce con una biografia a fumetti di Marie Curie) e alcuni albi di Tuono Pettinato intitolati I film di Sandokan, Korpenkultur e Corso di fumetti dozzinali
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Tuono Pettinato racconta che quei fumetti, ai quali vanno aggiunti anche i suoi contributi ai primi due numeri di Fumetti disegnati male ((Scaricabili in questo sito.)), appartengono a una «fase artistica giovanile nella quale propagandavo il disegnare deliberatamente male e di fretta per risparmiare tempo da dedicare ad altre cose più divertenti, come andare a bere le bibite ai giardinetti o giocare a minigolf.» ((Intervista rilasciata da Tuono Pettinato a Sara Picardo, Faccio fumetti per dare un senso a questo Mondo, in Liberazione, M.R.C. Spa, Roma, 3 marzo 2010, pag. 12. Nel blog di Tuono Pettinato c’è una scansione della pagina.)) La fascinazione per il disegno dozzinale non impedisce a Tuono Pettinato di realizzare un fumetto (uscito nel secondo numero di Fumetti disegnati male) nel quale la struttura della tavola ricorda ((La derivazione da Gasoline Alley non è certa. Interrogato da me al riguardo, Tuono Pettinato ha detto: «In realtà potrei averlo fatto inconsapevolmente. Ricordo che ero rimasto impressionato da una tavola di questo tipo, ma non ricordo se era un esemplare classico o contemporaneo. In effetti all’epoca ero ancor meno erudito di fumetti di quanto lo sia ora.»)) il Gasoline Alley di Frank King.
A proposito della sua formazione di fumettista e dei suoi punti di riferimento, Tuono Pettinato afferma:
«Io avevo studiato prevalentemente storia del cinema e cinematografia, non avevo una vera formazione tecnica riguardo al disegno. Sono in questo senso un autodidatta innamorato di Snoopy e del fumetto underground anni 90, debitore del Daniel Clowes di Ghost World e del Sardelli del Vernacoliere, ma senza una vera base di studi specifici alle spalle. Non a caso con i miei compagni di avventura abbiamo dato vita al Corso di fumetti dozzinali, enumerando una vera e propria serie di trucchi ad uso del disegnatore privo di base teorica, perché anche lui, anch’io, riuscisse ad aggirare certe difficoltà tecniche.» ((Da un’intervista rilasciata da Tuono Pettinato a Gaia Balastresi, I Mille e un fumetto, in Il Fogliaccio, Editrice Alpha, Pisa, 2010.  Nel blog di Tuono Pettinato c’è una scansione.))
Donna Bavosa produce anche gli album dei Laghetto, gruppo musicale a cui appartiene Ratigher. Tuono Pettinato dà ai Laghetto un tocco di surrealtà diventando il loro finto chitarrista.
 
 3. I SUPER AMICI
 Le autoproduzioni di Donna Bavosa permettono a Ratigher e Tuono Pettinato di avviare le prime collaborazioni con Maicol&Mirco e il Dr. Pira, con i quali, assieme a LRNZ, formeranno il collettivo dei Super Amici.
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I cinque autori adottano un “marchio” che identifica i loro libri e fumetti, partecipano collettivamente a mostre, workshop e convegni, creano dei blog (Super Amici, nel quale pubblicano fumetti e informazioni sulle loro attività, e 1825, pieno zeppo di disegni inediti) e soprattutto fondano due riviste, Hobby Comics e Pic Nic, oltre a realizzare lo speciale della rivista X Comics intitolato XZ Comics – Donne nude con le mani in tasca.
Hobby Comics è una rivista di grande formato che contiene fumetti brevi interamente fatti dai Super Amici. Pic Nic invece è una rivista distribuita gratuitamente (anche scaricabile in questo sito) nella realizzazione della quale i cinque Super Amici hanno coinvolto autori come Giuseppe Palumbo, Junko Mizuno, Adriano Carnevali, Paolo Bacilieri, Francesca Ghermandi e altri.
 

4. APOCALYPSO
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Col passare del tempo Tuono Pettinato rinuncia al disegno dozzinale e matura un tratto dolce e morbido che utilizza per trattare in punta di fioretto i temi più spinosi e impegnativi. Nell’antologia Apocalypso. Gli anni dozzinali vengono raccolte, e in alcuni casi ridisegnate bene, le storie migliori dell’autore.
«Leggendo le trame dei vari fumetti contenuti in Apocalypso! (…), risulta abbastanza evidente come una vena sarcastica e fantastico-surreale caratterizzi la maggior parte delle sue opere. Col suo tratto volutamente sbarazzino e fanciullesco (…) Tuono Pettinato rende protagonista delle proprie storie una galleria di personaggi quanto mai variegata che va dal Gabibbo al Papa, da Adolf Hitler a Pino Daniele, calandoli in contesti assolutamente paradossali e inconsueti.» ((Alessandro Busnengo, Apocalypso! Gli anni dozzinali, in Mangialibri, 2010.))
 
5. I LIBRI E I FUMETTI PER BAMBINI
 Il tratto di Tuono Pettinato si rivela molto adatto alle illustrazioni dei libri per l’infanzia. Nel 2005 l’autore pisano inizia a collaborare con la casa editrice Campanila per la quale realizza molti disegni che vengono pubblicati in La valle nebbiosa, Il nonno e Caterina, La vera storia d’amore di Giacomo Candulli, Rumble, Storie della natura e Antìkoi ((Per bibliografia e informazioni sugli autori dei libri rinvio al sito della casa editrice.)).
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Fra tutti spicca La vera storia d’amore di Giacomo Candulli scritto da Elisa Rocchi. Il nome del protagonista, vuole farci credere Tuono Pettinato, è stato scelto aprendo a caso l’elenco del telefono: Candulli esiste e vive a Pisa. Giacomo Candulli è un bambino di otto anni che si innamora della sua compagna di classe Irena. Perde la testa per lei e decide di conquistarla servendosi delle dritte di una rivista spazzatura per donne e dei consigli sconsiderati dell’amico Filippo.
Nel 2011 Tuono Pettinato realizza anche due fumetti per bambini. Nel decimo numero della rivista Canicola, uno speciale rivolto ai bambini, esce Flaubert 9000, la storia di un robot della NASA che sogna di diventare ballerina (e ci riesce).
Topipittori pubblica invece l’autobiografia di Andrea Paggiaro intitolata Il magnifico lavativo. Per questo libro Tuono Pettinato adotta una suddivisione in capitoli autoconclusivi lunghi da una a quattro pagine. L’autore racconta in forma romanzata alcuni divertenti episodi chiave della sua infanzia, spaziando dal carnevale di Venezia ai libri game di Lupo Solitario, dalla prima crisi mistica al karate pasquale.
 


6. GARIBALDI
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Nel 2010 esce Garibaldi – Resoconto veritiero delle sue valorose imprese, ad uso delle giovani menti, il primo fumetto lungo di Tuono Pettinato. L’opera è tutt’altro che agiografica: l’autore ritrae un Garibaldi avventato, ignorante, fanatico e sprovveduto, suggerendo che l’eroismo del condottiero sia frutto di sconsideratezza e forse la portata delle sue gesta sia ingigantita dalle esagerazioni popolari. 
«Pongo (…) l’accento sul fatto che anche gli eroi sono persone, ma che a volte, chissà perché, si tramanda solo un aspetto della loro personalità. Insomma io non invento quasi niente: spesso la realtà, ricostruita andando a leggere documenti storici, è più incredibile di quanto potremmo mai immaginare; come accade per l’episodio della prima spedizione dei Mille, per la quale pare abbia cercato di ottenere un milione di fucili: un condottiero che non sapeva fare i conti.» da Il Fogliaccio
Raccontare la vita dell’uomo Garibaldi è solo uno dei motivi che hanno spinto Tuono Pettinato a realizzare il fumetto. L’autore afferma che «(…) raccontare la vita di Garibaldi è stato anche l’espediente per dileggiare il modo di insegnare il Risorgimento italiano nelle scuole. Non è certo un caso che nel corso della narrazione compaiano spesso dei bambini e il loro maestro che riecheggiano in chiave dissacrante certe atmosfere retoriche all’inverosimile.» ((Da un’intervista rilasciata da Tuono Pettinato a Danilo Soscia, Garibaldi secondo me: l’opera “risorgimentale” di Tuono Pettinato, in Pisa Notizie, 2010.))
In Garibaldi si assiste a una critica incisiva alla “cultura ufficiale”, vista da Tuono Pettinato come un indottrinamento acritico. Il Garibaldi descritto nei libri scolastici è un Eroe bidimensionale che rappresenta una Patria da servire senza mai metterla in dubbio. Garibaldi è un fantoccio usato per insegnare agli studenti a ubbidire sempre e comunque, a uniformarsi a una massa che deve credere sempre e comunque senza criticare e tantomeno ribellarsi. E come dicono i Laghetto (il gruppo nel quale Tuono Pettinato fa il finto chitarrista) nella canzone intitolata Avril Lavigne: «La massa è pirla: non seguirla.»
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A questo proposito è importante ricordare che Tuono Pettinato ha mosso i suoi primi passi nella scena dell’underground e del DIY. La scelta di ricorrere all’autoproduzione ai tempi di Donna Bavosa era stata fatta per ragioni ideologiche: autoprodurre significava collocarsi al di fuori del sistema, in una rete fatta di centri sociali e concerti punk. Lo scopo degli autori che ruotavano attorno a Donna Bavosa era fare controcultura, magari ridicolizzando o criticando tutto ciò che andava per la maggiore, fosse esso la rivista Cioè (trasformata nel teen magazine per scienziati Ergo) o MTV. Nel 2002 Ratigher, John D. Raudo e GJ Ottone hanno creato l’Anti MTV Day, festival di musica alternativa durato dieci anni, al quale Tuono Pettinato ha partecipato sia come finto chitarrista dei Laghetto sia facendo un fumetto sul rapporto fra la controcultura e il sistema rappresentato da MTV. Con Garibaldi Tuono Pettinato ha alzato di molto il tiro del suo messaggio anarchico.
 
 









7. TUONO PETTINATO OGGI
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Negli ultimi anni Tuono Pettinato ha sparpagliato i suoi fumetti brevi e le sue illustrazioni nei posti più disparati. Ha realizzato la serie I Ricattacchiotti per la rivista XL, ha fatto fumetti per mostre ((Un fumetto di una tavola di Batman per la mostra Superheroes on the Sofa. Darwin l’Evoluzionario per la mostra Darwin nell’Arte.)) e siti internet ((Marinetti! Su Vice, John Rambo in difesa dell’Arsenale nel blog dell’autore, Marshall McLuhan ci spiega l’evoluzione dell’uomo mediale su Link, Buone feste da Tuono Pettinato nel blog di Rizzoli Lizard, No ai tagli al fumetto su Fumettologicamente, Il gatto con gli stivali che non gli stavano su Zazie News, Peanuts su Fumettologicamente, Paris Stilton su Zazie News.)), assieme ai Super Amici ha creato le riviste Hobby Comics e Pic Nic, ha disegnato il volume a fumetti Galileo! Un dialogo impossibile, ha illustrato la Guida Zero Roma 2011, ha fatto il remake dei Suberoi (supereroi disgraziati creati al tempo delle autoproduzioni disegnate male) per la rivista Animals, ha dissertato di sesso su XZ Comics, ha pubblicato fumetti autoprodotti, ha iniziato a realizzare la serie Nitro! per la rivista Linus, ha contribuito all’antologia Wonderland – Quando Alice se ne andò edita da NPE, ha tappezzato Facebook di calembour.
 
8. OSSIMORI IMPEGNATI
 La caratteristica più appariscente dei fumetti di Tuono Pettinato è l’unione ossimorica fra uno stile lieve, caricaturale e fanciullesco e delle tematiche impegnate affrontate con sagacia corrosiva.
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Per esempio il tema de L’ospite è sacro è l’ingerenza della Chiesa cattolica nella vita di chi non crede in Dio, o almeno in quel Dio. L’arroganza e la prepotenza con cui la Chiesa irrompe nelle vite dei non cattolici sono raccontate nel fumetto per mezzo di una metafora: una persona qualunque (a rappresentare le tante persone non cattoliche) riceve una visita dal cugino Pontefice (!) che in poco tempo inizia a comandare e imporre il suo modo di pensare (come la Chiesa con la società italiana). La critica feroce alla Chiesa è fatta per mezzo di un fumetto apparentemente leggero che sfocia nella comicità.
 
9. IL LINGUAGGIO VERBALE
 Un altro tratto importante dei fumetti di Tuono Pettinato è l’utilizzo del linguaggio.
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Innanzitutto va notato il gusto di Tuono Pettinato per un linguaggio raffinato e ricercato. Come avviene per l’accostamento fra stile caricaturale e temi impegnati, Tuono Pettinato vuole creare un ossimoro. Il linguaggio aulico viene infatti adoperato in contesti che non gli si confanno. Per esempio il fumetto Ingorgo è costruito in questo modo: alla base della storia c’è un’ambientazione banalissima (un uomo in auto è fermo al semaforo); su questa ambientazione viene innestato uno sviluppo fantascientifico (l’uomo vede tanti se stesso del passato nelle altre automobili); per mezzo di un linguaggio ricercato la situazione banale e irrilevante assume una dimensione epica (« La stasi di un semaforo rosso ha condensato e coalizzato tutte le versioni di me stesso che negli anni ho impersonato e abbandonato, » e così via); la dimensione epica viene ridicolizzata nel capovolgimento comico che chiude il fumetto (« In un raptus evasivo mi decido per bruciare lo stop. Parto a tavoletta in quarta. Per schiantarmi dritto nella fiancata del me stesso del futuro, che ha la precedenza»).
Tuono Pettinato è anche un amante dei calembour e dei giochi di parole. L’autore ha così a cuore i giochi di parole ossimorici che ha scelto il titolo “Apocalypso” (fusione di due parole antitetiche come apocalisse e calypso) per il volume che raccoglie le sue storie più rappresentative.
Fra i fumetti nei quali Tuono Pettinato gioca con le parole c’è Papa Placebo, nel quale vengono inventati svariati nomi di Papi, come Asbesto IV, Subbuteo XII e Frantojo XIII.
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È interamente fondato sul linguaggio il fumetto intitolato Tufano. Le tipiche frasi fatte che caratterizzano le interviste dei calciatori vengono collocate da Tuono Pettinato in un contesto che è loro estraneo. Nella vita di tutti i giorni il calciatore Tufano si esprime come se venisse intervistato un giornalista sportivo al termine di una partita di calcio. Per esempio rivolgendosi a un fruttivendolo che gli chiede cosa desidera, Tufano risponde: «Queste sono decisioni che spettano al mister. L’importante è farsi trovare pronti.» La decontestualizzazione del linguaggio dei calciatori serve a mostrare quanto siano ridicole e prive di inventiva quelle frasi ripetute a memoria alla fine di ogni partita.
È molto interessante anche il fumetto breve Omeopatia. In questa storia un Adolf Hitler in miniatura si aggira nello stomaco di una persona che soffre di mal di pancia.
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L’uomo viene clonato, miniaturizzato e inviato nel suo stesso corpo per sconfiggere il dittatore tedesco. La presenza di Hitler nello stomaco è una metafora delle idee deviate che chiunque potrebbe avere dentro di sé ma che dovrebbe trovare la forza di superare e gettare via (al termine del fumetto l’uomo vomita Hitler e si libera del male). Dal punto di vista del linguaggio il fumetto è interessante perché Hitler si esprime dicendo solo «Gnè, gnè, gnè.» In questo modo Tuono Pettinato ridicolizza i pensieri più abietti e meschini (il «Gnè, gnè, gnè» sostituisce un vero discorso di stampo nazista), riducendoli a qualcosa di simile alle lamentele di un bambino viziato.
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10. IL LINGUAGGIO GRAFICO
Tuono Pettinato si interessa anche al linguaggio grafico, seppur con meno intensità rispetto al linguaggio verbale.
Uno dei primi esperimenti grafici dell’autore è Belandi, un mash-up di Sin City con il Gabibbo. In questo fumetto di una tavola Tuono Pettinato accosta alcune frasi ed esclamazioni del Gabibbo ad immagini ispirate al fumetto hard boiled di Frank Miller. A proposito di questo fumetto Tuono Pettinato afferma:
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«A pensarci bene, poi, forse questi due opposti si avvicinano: in fondo il personaggio del Gabibbo nasce come giustiziere popolare: un Robin Hood rosso e dal carattere indomito tipico dell’indole genovese. Chissà, magari tra un “Fritto misto” e una “Rumenta”, quante torbide storie noir potrebbe raccontarci sui retroscena di Mediaset.» ((Intervista rilasciata da Tuono Pettinato a Sara Picardo, Faccio fumetti per dare un senso a questo Mondo, in Liberazione, M.R.C. Spa, Roma, 3 marzo 2010, pag. 12. Nel blog di Tuono Pettinato c’è una scansione della pagina.))
Chiamato a realizzare un’avventura contemporanea del Signor Bonaventura, Tuono Pettinato ha scelto di adottare la stessa struttura della tavola che caratterizzava i fumetti di Sto, disegnando delle vignette prive di nuvolette e affiancate da testi in rima. In seguito questa soluzione è stata usata da Tuono Pettinato per un fumetto su Marshall McLuhan. Va precisato che l’autore ha fatto fumetti di questo tipo anche (soprattutto?) per misurarsi con la narrazione in rima, quindi per esplorare un particolare linguaggio verbale.
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Un caso interessante di integrazione delle soluzioni grafiche di altri autori all’interno dei fumetti di Tuono Pettinato è rinvenibile in Garibaldi. Giunto a Napoli, il protagonista del fumetto si dichiara dittatore comportandosi da despota. Tuono Pettinato, per rimarcare il comportamento di Garibaldi, cita un classico despota dei fumetti, il re della striscia Wizard of Id di Johnny Hart e Brant Parker. Nella tavola pubblicata a pagina 91 Tuono Pettinato imita lo stile di Parker e rende Garibaldi simile al personaggio della striscia americana.
Un caso più unico che raro di metalinguaggio fumettistico è il fumetto di tre vignette intitolato Seppellitemi qui. Un uomo in punto di morte afferma «Seppellitemi qui.» I parenti riuniti al capezzale interpretano quel «qui» alla lettera e lo seppelliscono all’interno della nuvoletta. Si tratta di un esperimento giovanile (pubblicato nel 2003 e ridisegnato nel 2009) che non ha avuto seguito nella produzione dell’autore, più interessato ad altre forme di linguaggio.
I fumetti intitolati L’ospite è sacro, Ingorgo, Papa Placebo, Tufano, Omeopatia, Belandi, Il signor Bonaventura & la flessibilità e Seppellitemi qui sono stati ristampati, assieme ad altri, nel greatest hits Apocalypso. Gli anni dozzinali.
 

VOLUMI A FUMETTI
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Nadia Ioli Pierazzini, Francesca Riccioni, Vittoria Balandi e Tuono Pettinato, Galileo! Un dialogo impossibile, Felici Editore, Ghezzano, 2009.
Tuono Pettinato, Apocalypso. Gli anni dozzinali, Coniglio Editore, Roma, 2009.
Tuono Pettinato, Garibaldi – Resoconto veritiero delle sue valorose imprese, ad uso delle giovani menti, Rizzoli Lizard, Milano, 2010.
AA.VV., Wonderland – Quando Alice se ne andò, NPE, Roma, 2010.
Tuono Pettinato, Il magnifico lavativo, Topipittori, Milano, 2011.
 
FUMETTI DI TUONO PETTINATO IN RETE
Marinetti!
Darwin l’Evoluzionario.
Il diario di Anna Frankenstein.
John Rambo in difesa dell’Arsenale.
Marshall McLuhan ci spiega l’evoluzione dell’uomo mediale.
Buone feste da Tuono Pettinato.
No ai tagli al fumetto e alle camicie rosse!
Batman.
Il gatto con gli stivali che non gli stavano.
Il pendolo e la misura del tempo.
Baffi.
Paris Stilton.
Il fischio al naso.
Sarebbero famosi.
I Ricattacchiotti.
Pierre De Frédy, Barone De Coubertin.
KINA – il contributo di TP da casa sua.
Peanuts.
Fumetti disegnati male.
 
ILLUSTRAZIONI
Le serigrafie di Studiocromie.
La Moleskine del Magnifico lavativo.
Zero Guide Roma.
Galleria su Tumblr.
Il blog di Nitro!
Il blog di Bastardi da Guerra.
1825 (Tuono Pettinato è Doctor K).
Il Grande Uno Rosso per il calendario 2010 de I 400 Calci.
Il lettone di Putin.
The Hurt Locker.
Glenn Danzig su Bam! Magazine.
Michael Jackson sulla copertina di Fuzzine.
 


Guus Kuijer, scrittore Vincitore del Premio letterario Astrid Lindgren 2012

Guus Kuijer affronta le problematiche della società moderna e le grandi domande esistenziali con uno sguardo libero da pregiudizi e notevole acume intellettuale. Nei suoi libri, il rispetto del bambino è palese quanto la netta condanna dell’intolleranza e dell’oppressione. Kuijer riesce a fondere assoluta serietà, acuto realismo, affetto, umorismo garbato e fantasie visionarie. Il suo stile semplice, chiaro e preciso riunisce sia la profondità della filosofia che la lievità della poesia.

Motivazione della giuria

Nato nel 1942, Guus Kuijer crebbe ad Amsterdam in una famiglia di rigida osservanza religiosa. Nonostante non gli piacesse frequentare la scuola, studiò per diventare maestro elementare e lavorò come insegnante per sei anni, fino al 1973, quando pubblicò il suo primo romanzo e decise di intraprendere la carriera di scrittore a tempo pieno. Due anni dopo esordì come scrittore per ragazzi con Met de poppen gooien (non tradotto in italiano). Guus Kuijer ha pubblicato una trentina di libri per l’infanzia e per ragazzi, la maggior parte dei quali destinati a lettori adolescenti. Da diversi libri sono stati tratti film e spettacoli teatrali.

Guus Kuijer ricoprì presto un ruolo attivo nei dibattiti sulla società. All’inizio degli anni ’80 pubblicò una raccolta di saggi sull’infanzia vista dal mondo degli adulti, Het geminachte kind (non tradotto in italiano). Nel corso degli ultimi anni, in diverse opere ha affrontato intolleranza e fanatismo – questioni di scottante attualità nei Paesi Bassi.

Nel complesso, la produzione letteraria di Guus Kuijer è caratterizzata dal rispetto del bambino in qualità di persona. L’autore parla al bambino con serietà e apertura, come se fosse un adulto, anche quando gli argomenti diventano spinosi. Tutti i suoi libri promuovono la tolleranza, la comprensione e l’ampiezza di vedute.

Il suo impegno abbraccia sia le questioni sociali che quelle religiose; a questo proposito, Guus Kuijer rifiuta il dogmatismo e accoglie le esperienze esistenziali individuali che superano ogni barriera. A volte, i personaggi nati dalla sua penna entrano in mondi di fantasia che hanno dignità pari al mondo reale. Guus Kuijer abbina apertura mentale e acume intellettuale a una profonda comprensione dell’importanza della fantasia.

Nel libro di esordio, Met de poppen gooien, appaiono alcuni degli elementi che avrebbero caratterizzato la successiva produzione di Guus Kuijer: una protagonista femminile forte e senza peli sulla lingua, e un’attenzione acuta al sociale. Divenne il primo di una serie di cinque libri, pubblicati fra il 1975 e il 1979, che hanno come protagonista Madelief, una bambina di nove anni. Suscitò notevole attenzione il quarto libro della serie, Krassen in het tafelblad (Graffi sul tavolo, 1996), in cui Madelief cerca di scoprire perché a nessuno fosse simpatica la nonna materna defunta. Si rivela così una figura di donna che rifiuta il ruolo tradizionale di moglie e madre, senza lasciarsi incatenare dalle convenzioni. I libri su Madelief hanno avuto molto successo.

Il successivo libro per l’infanzia, Hoe Mieke Mom haar maffe moeder vindt (1978) (non tradotto in italiano), di tutt’altro genere e dal tono satirico, scatenò un vivace dibattito. Ad alcuni non piacque lo stile stravagante, molti furono irritati dalla pungente critica all’atteggiamento degli adulti verso i bambini.

Il grande successo di Guus Kuijer arrivò con i cinque libri su Polleke, pubblicati fra il 1999 e il 2001. Nel primo, Voor altijd samen, amen (Per sempre insieme, amen), l’io narrante è la protagonista undicenne. Guus Kuijer amplia gli orizzonti, affrontando le sfide della società moderna, le contrapposizioni etniche, l’abuso di stupefacenti e le nuove costellazioni familiari – nel mondo di Polleke si ritrova tutto questo e tanto altro. Kuijer non assume mai atteggiamenti moralistici, lasciando che Polleke osservi il mondo con il suo sguardo lucido e mettendo il lettore nelle stesse condizioni.

Come molti altri libri di Guus Kuijer, la serie su Polleke si rivolge a lettori che si collocano nel passaggio fra infanzia e adolescenza. I personaggi affrontano sia le problematiche della società moderna, sia le grandi domande sulla vita. I bambini dei libri di Guus Kuijer sono persone, hanno un’opinione propria e idee che meritano di essere prese sul serio.

Gli ultimi due libri per ragazzi di Guus Kuijer, Het boek van alle dingen (Il libro di tutte le cose, 2009) e Florian Knol (non tradotto in italiano), sono di genere più fantasioso. Il primo è ambientato nel 1951 e ha come protagonista Thomas, un bambino di nove anni, un ideale coetaneo di Guus Kuijer. Il padre di Thomas è iperreligioso e violento, picchia figlio e moglie. Permeato dal disprezzo verso l’oppressione e i dogmi religiosi, il libro contiene anche elementi di umorismo e calore umano. Anche in questo racconto sul potere assoluto, la visione di fondo è ottimista. L’unico desiderio di Thomas è essere felice quando sarà grande. Per raggiungere questo obiettivo, deve smettere di avere paura.

Alla pari dei libri su Polleke, Het boek van alle dingen affonda radici profonde nella contemporaneità, ma anche in questo caso si assiste a una trasfigurazione della realtà con immagini surreali e fantasie visionarie. Mentre Thomas passa senza limiti fra realtà e fantasia, suo padre ha completamente dimenticato lo spirito dell’infanzia e perso la capacità di distinguere il bene dal male. Het boek van alle dingen racconta che cosa succede quando ci si smarrisce e si perde la capacità di pensare in autonomia. I dialoghi sono l’ossatura del racconto, l’elemento caratterizzante della produzione letteraria di Guus Kuijer, e dipingono i personaggi nelle loro sfaccettature a tutto tondo, con estrema sensibilità.


La commistione di realtà e fantasia ritorna in Florian Knol. Giovane filosofo di dieci anni, Florian intuisce che ciò che per una persona è normale, per un’altra può essere strano. Un bel giorno, un passero decide di stabilirsi nei suoi capelli rossi ma poi si scopre che, in realtà, il passero vive nei capelli di una vecchia donna, anche lei dai capelli rossi. Presto Florian e la compagna di classe Katja si rendono conto che la donna soffre di demenza. Come possono aiutarla? E chiamare “forchette” un mazzo di chiavi è veramente più strano che bere birra a colazione come fa il padre di Katja? Florian capisce che alcuni problemi non possono che essere risolti dagli adulti, ma che l’amicizia fra bambini e adulti è possibile e fruttuosa.

In tutta la produzione di Guus Kuijer, il punto di vista è quello dell’infanzia, ma con i suoi giovani personaggi anche il mondo degli adulti viene analizzato in profondità. La complessità del mondo è descritta con umanità e affetto, utilizzando una lingua essenziale, ma ricca di sfumature.
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